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Di Cafs 1. Luglio 1785/

GenTiussimo mio P, D, PiETRG

ECco pofte zn Jcm‘to Ie regole pra-
tiche, che debbono Jervire di feor-,

¢ a tutti coloro , che la. fua pzetofa
cura y e de fuoi Fratelli congregati ine
viano in ogni anno a Pozzuoli , per far'.
ufo- dé’ Bagizj Minerali , dclle Stufe Sus
datorie, ¢ delle Arene. Ella Jal pafsato:
anno , che con tanto-zelo affiflé ai poyeri
A 2 Re-



v

Religiofi | e 8acerdoti languenti, ben ff ac-
corfe, che quefla grandopera di pieta con
tanto impegno da lei promoffa, con rimet-
terla in piedi , ed dccrefcerla vieppilt ,
Jenza perdonarla a [pefe , o-fatiche , riu-
[feiva inutile per alcuni , giufto perché man-
~caya loro una pratica guida, che li de-
rigeffe ; per provedere a queflo , ardifco
io offerirle quéfti’ Canoni del come debba
prepararfi alli medefimi, e ciocché debba
farfi nel tempo che fi prendono , e dopo I ufo
di effi. I} mio impsgno € ﬁato di efporre colla
pil po[ Bile brevitd , e cbﬁzrezza le regole
prati. he\[ol fanto , fenza entrare nelle teorie,
come quelle , che debbono effere fotto gli
occhi di perfone , che. cercano lume per
applicare da per loro utilmente quefti ri«
medj ai lor mali, Io ne fpero tutto I'u.
tile per 1i poveri ammalati, perché con-
“tengono quante la Medicina prefcrive ,
o : ed



ed eff benediranno il Signore , che ha
infpirato quefto bel penfiere ad un st degno
Siglivolo di §.Filippo, tutto dedito , ed
impegnato , come il Juo Padre , a fov-
venire in tutts le indigsnze la povera u-
manitd . E perché ben s0, che non fele
puo fare cofa di maggior difgufo , che
‘.‘;rattarla con titoli faflofi, percio defidero-
Nfo , che accolga guejfa mia , qualungue ,
Jia operetta colla fua folita cortefia , ed
amabilita , all’ intutto mi ‘taccio delle fue
lodi , fblz'anz‘q pregandola di [offrire , che
io mi dia il vanto di effere per [fempre.

Al P, D. Pietro I wefiro Umilifs. divotifs,
d’ Onofrj dell’ Oratotio Obligatifs. Servo
a’ Girolamini . Filippo Baldini.






cANONI PRATICI
INTORNO ALL USO
DE BAGNI MINERALL:

Preparagione & Bagni Minerali [*] -

Gn andate mai ai bagni, fe non

nell’ etate , ¢ ne’ tempi caldiffi-

mi , come fatebbero i giornicae

nicolari ; imperocche allora fan-

no del bene in diverfi cafi di

malattie , quando il tempo & caldo, ed -
gualc (I) ‘ A 4 : IIO

—

[*] Nella pubblica firada , che da Napoli cont-
duce a Pozzuoli, e propriamente in un cantone de”
Monti Leucogei accofte dal mare , vi ¢ la forgiva
della celebre acqua del Bagno , di cni parlo , detto
Subveni Homini, ch’ ¢ I’ unica rimafia in. Pozauoli,
giacché le altre fonofi difperle. Finite le due Miffio-
ni , fi di permeffo a’ fecolari. A

(1) Tppocr. De will. rat, in morb., asut. p. 395
Galen. de fanis. tuend. lib. V.
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'Né andate ai bagni , fe non fiete pur.
gato prima . Si tolga la pletora’, ciot
la foverchia quantitd del fangue con qual-
che falaffo (1), ¢ fi renda libero il ventre ,
miercé di_un blando purgante (2) ; al-
trimenti incorrerete nel pericolo , che i
bagni in' vece di' produrre de’ varitaggi, ca-
gionino piuttofto de’ danni di Qualche con.
{eguemza (3). . :

< 'Li bagni non debbano effer gli ulti-
mi rimedj all’ infermitd efireme , e di-
- fperate ; imperocche allora non fogliono
produrre né cetta utilitd, né perfetta cura-
- gione . Percid ricorrerete fubito ai bagni
nelle “circoftanze de’morbi , fe-da effi ne

volete: ritrarre profitto. (4),
_ 1V.

(1) Il falaffo fard a proporzion delle forze : ne’
-giovani , e negli adulti pid abbondante , pid parco
- e’ fancinlli, e ne’vecchi.

. (@ Un’ oncia di fale inglefe , o di Segnette,
o due once di manna fciolta o nella decozione di
carmomilla, o'di gramigna faranno fodisfacenti allo
fcopo , fecondo perd Je indicazioni del male, della
compleffione , e dell’erd dell’ nomo.
" (3) - Con ragione fcriffe Ippocrate , lib. de art.
§. V1. que nocuerunt , ob id nocuerunt o guia non re-
8¢ minifivata funt. - ’
(4 ) Il configliare , ficcome o alcuni fi
C ' fuole
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Prima & intraprendere I' ufo de’ bagni
minerali - mettete da banda , ¢ lafciate an.
‘dar via tutte le -perturbaziogi dell’agimo;
poiché i bagni operano ., ¢ lavorano per
-mezzo dell’ allegria, ¢ confolazion dell’
animo (1). v

Andate ai bagni di mattina a flomaca
digiuno , sforzandovi prima di vuotar bene
gl’ inteftini dalle feccie , anche con de’blan-
di clifteri (2); affinché gl’ inteftini reftino
vuoti affatto &’ tmpurita.

VI I

Quando - il Sole & per andare all’ occafo
potrete ancora far ufo 'de’ bagni, perché al-
lora il voftro ventte fi trovcrs effer libe.
to dalla concozione ,e digeftion degli ali-
menti ; onde tantoil voftto corpo fard pilt
atto per i bagni , quanto piu lungo tem-
po fi porrd tra il definare, ¢ I'oradel ba«

. v

foole, agli womini infievoliti , e deftitnti da’ morbi
li bagni minerali , e lo fteflo , che . rimetterli, alla
fucina . o -

(1) Balneum viene dal Greco Barwrsiov , che
dir vuole cacciar dall’ animo i nojofi penfieri. Voff.

‘

Etymol, Lingu. latin. , o

(2) I clifteri i potranno preparare colla deco-
zione della malva, camomilla, bifmalva, o pasetaria
coll’ aggitinta del miele, o del zacchero. -
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VTIL
Nella fera antecedente al cominciaméntd
de bagni 4 mnon -dovrete caricar lo ftomaco
voftro col cibo 4 acciocché ia mattina potres
te ritrovatvi collo ftomaco voto [1].

; VIIt.
Andate ai bagni molto ben difefo di
cotpo , portando zddoffo abiti, che vi di-
fendano dal frefco, ¢ non vi rifcaldino trop-

polz]- |
Tempo del Bagno Minerale.
1X.

Quando entraté nel bagno dovete cffes
re veftiti folamente con calzoni. bianchi
_di tela, o pur nudi , col cdpo coverto [3]
jon vi bagnate tutto in un tempo ,
ma mettete prima le gambe , indi a po-
co a poco fate falir I"acqua fino allo fto-
maco , finalmente bagnate tutto il corpo
fin. alle fpalle; affinche a poco 2 pocc} la
or-

(1) Quindi la Scuola Salernitana- \
Ex wagna cena flomaco fit maxima_pana.

- Ut fis nofle levit, [it 1ibi cana brevis .
‘(2) Gli abiti,di cui veftit dovrd I'vomo por-
tare al bagno ; converrd, che fiado di lana , ed il
capo ben caverto ' ' :
7 (3) Si uferd quella modeftia , che alla falate
meno , anzi’ punto potrd recare pregindizio. =



, , n
forra, € qualitd dell' acqui minerale poffa
introdurfi nel voftro corpo. '

La caldezzi ; o temperaturi del bagne
accomodatela , come defiderate , otturan-
do bene per tanto fpazio di tempo il bu-
€0, onde efce I’ acqua minerale , o col
aprire I’ altro * d’ acqua naturale ; e fre-
fca ; fin tanto che il bagno fara tempe-
fato in quella maniera; che lo chiede¢l’ ine
fermitY . (1) o ‘

XL

Nel bagno non vi date troppo rhotd; iggs
perocche quando le acque minerali fon troppo
commofle , fi-eléva in alte un vapore, il -
quale fuol’ effere moleflo ; grave; ¢ faftis
'dioflo alla tefta (2).

. ~XII. o
Mentre ftate nel bagno ; guardatevi dall’
tmido dell’ aria, e dal vento, e dal man-
glarey o bere; affinche fi eviti una coftipa-
Zione 3 ¢ I’ oppreffione de’vifceri: fe vi fen-
tite inclinato al fonno ; procurate di allon-
o , tana-
]

R .

(1) T tai bagni di Pozzuoli vi ¢ il comodo dall
4cqua calds ; e frefia 4 che per mezzd di due ¢anng-
li, ciifcheduno da e pud temperare. .
. (2) Credetrera taluni, che nel bagno ininera-
lefi dovefle flar cheto, fenza moverf , ed agitarfi ;
I.l tal fentiniento forono Ofibafio » ed altri Scrittori.
4 comune perd de’ Medici proibifce il moto violeato.
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tanarlo , godendo di qualche buona coms

pagnia. - .
XIIT,

La dimora nel bagno fard, finche¢ vi fen.
tirete la fronte mofla al fudore, che & ilfe- .
gno manifefto , che le fuperfluita de’ voftri ue
mori gid fieno arrivate fino alla pelle, e
che fi affrectino ad ufcir dal corpo per
mezzo del fudore[1]. o

11 bagno nel primo giorno non deve ol
. trapaffare la mezz era , fi deve accrefcere
1 fecondo, terzo; quarto , equinto ih guifa,
che dal fefto in poi fi giunga ad un’ora,
quale non fi deve oltrepaffare per tutto il
tempo de’ bagni.

Xv. -
11 numero de’ bagni fuol effere in ragion
degl’ incomodi, che taluno foffre ; guidatevi
percid fecondo la natura del male , e le
circoftanze della voftr’ etd, e temperamento.
“Ufes-

(1) Quefto contrafegno perd non & fempre

certo ; poiché ad alcuni il fudore comparifce cost

prefto , che appena entrati nel bagno fi offervano

rondanti la fronte , ed il corpodi fudore; ad altri non

giunge a vedere, che dopo malto tempo. 11 ficu-

ro contrafegno dunque & guello dell'intolleranza, def

‘rincreftimento, e del torbamento d’ animo del mala-

to , allorche per qualche difcreto tempo fiali tratte-
‘nuto ael bagno . T
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Ufcita del Bagno Minevale.
XVI. .

- Subito che farete ufcito fuori dal bagno,
rivoltatevi attorno un lenzuolo,con cui vi
- afciugherete bene ; ed effendo prima accon-
cio il letto, fubito vi metterete a giacere ; vi
farete ben coprire , e fofterrete nel letto
il fudore, e la vigilia , fcacciando da voi

il fonno.
XVIIL. .
Dopo che avrete per intervallodi tempo
fudato, cambiatevi la. camicia , afciugando
molto bene il fudore; e pian piano lalcia-
te da banda le coperte. '

‘ XVIIE
Vi levarete dopo di un'ora , e pili, da
letto, e ben veftito paffeggiarete alquanto’
dentro della voftra flanza, ben difefa perd:
dal vento. : .
' XIX..

Non beverete acqua frefca, o vino, fe
prima non farete rinfrefcato, e allora be-
verete vino bene innacquato, per difcaccia-
re la fete. - '

Nel corfo de’bagni minerali ufarete- buos
na fcielta di alimenti , i pil adattabili.
al tuono dell’ organo della voftra diges
fione ; ¢ che li additerd I’ iftintiva richi;-- .

- ’ . &
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fta dell’ appetito ; imperocché la naturs €

una guida fedele a darci delle regole di

condotta. (1) ; ‘ A
XXIL

. I vini faranno anche buoni fenza alcun
vizio, e di mediocre corpo ,meno del folito,
e dilyti con I’ acqua. Quefta cautela non ¢
mai taato peceflaria, quanto in tempo d¢’
Bagni .
: xxtr,

Dormirete la notte folamente , € non al
giorno, fette oreal piu [2]; perché il fonno
ai bagni li ¢ inimiciffimo,efe mai dopo il
fonnovi rattroverete di fudor bagnato, non
lo divertirete , dimenandovi or qui, or la
per il letto s ¢ dopo vi afciugarete bene,

XXIIL
Per evitare I’ ozio e per fcacciare il fon.
no, e per paffare il tempo in quei gran cal-
di del mezzo giorno, bifogaerd paffarli con
ripofo, e quiete, vi tratterrete col leggere
libri piacevoli, ¢ non gid ferj, ¢ gravi,

XXI1V. :
Se dopo I’ ufo de’ Bagni. non divcntcreft
: = fa-

(2) * Si dovranno perd fuggire tatt’ i cibi appa-
recchiati-con gli ogli, graffi, pate , fritture, e con
gli aromi . o '

(2): Potendofi dire che ' I
. Septem horas dormiffe , fat eff juvenique o fenigne s
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. fani , nom vi perdete d’animo, né difpera-

te della fanitd ; I’ utile di ¢fli in progrefio
di tempo fi fuol fentire. - '

. Degli Accidenti nell ufo de’ Bagni
Minerals,

XXV.
/

Se vi trovate di forze eftenuati , ed

~ indeboliti dal male , procurate di non af-
follarvi nell’ ufo de’bagni, vi dimorereie pil,

poco tempo ; affinch¢ non. foggiacciate a

qualche deliquio d animo, .

XXVHL
Se vi trovate nel corfo de' bagni di flo-
maco infievolito , e di poca forza nel di-
gerire , lo rinforzerete con delle pittime
efternamente (1), o prenderefe alcune co-
fe, che diano particolare ajuto, e difefa in
gorroborare i vifceri digerenti,

- XXVIL .
Se vi fopragiungeri , appena che‘far{cte
' ! or-

(1) Si fanno le pittime con prendere il pane
tbbruflolito , e inuppato di vino , con pochiffima.
oaanefla, o noce mofcata, finiffimamente polverite .’
Si potrd ancora far lenite h raglon dello flomaco
con oglio di noce miritica , o pure fi piglierd un po«
eo. d'acqua latriginefa di eannella con fcitoppo di cedroy
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fortiti dal bagno , la fete , bevete acqua .
con aceto ; qual bevanda vi fervira ancora
per mitigare , ¢ temperare I’ acrimenia de’
voftri umori; guardatevi dal bere fmodefa.
tamente, perche il troppo bere pud produrre
ulteriori fconcerti

XXVIIL

Se il fudare fard troppa abbondante. a
fegno d’ indebolirvi, bifognerd allora accor-
ciare la durata del bagno, e vi rinfrefchere
te nelle ore proprie con le fineftre apertes
acciocche  per le aure foavi entri parte di
aria frelca nella voftra ftanza (1). '

Cosi ancora abbrevierete il bagno, fe vi
fentirete venir meno,e ricorrerete agli aju-
ti convenienti [2]. :

o XXX. _

E’ cofa frequentiffima né’ bagni minerali
la ftitichezza di ventre, dovrete percid sfug-
gire tutt’i purganii ," ¢ fol vi prcvalqrc(tlc;

a—— 4 .

¢ (1) Non perd vicino all’ aria aperta, o tra [*

una, e I’ alira fineltra, ma dietro piattofto , affimchd

gon venga impedita la tralpirazione, e il fudore.

. (2) Sarebbe a propofito uaa difcretiffima dofe-

%; vomitivo, o altro rimedio , che. pik veniffe in *
icato .
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de’ blandi elifteri , che hanno molta virtl

di promuovere lo fcarico delle feccie (1).
‘ XXXI. .
Se mai incorrerete nella vigilia , ufarete
i pediluvj pria di cena’; o mangiarete ali-
menti tali, che potranno -concigliarvi il
fonno (2). - ,
: XXXII,

Le fopprefle trafpirazioni fogliono delle
volte produrre de’ dolori articolari , pér ef-
ferfi fatto fubito paflaggio dai bagni mine:
rali- al frefco ambiente ;' Quindi fe mai ne
farete attaccato, ritornarete fubito all’ufo del-
le fuddette bagnature, che vedrete raccheta-
ti i dolori fovragiunti.

" XXXIH,

Cos ancora la trafpirazione impedita ,
¢ li fudori intempeftivamente trattenuti han-
no pid di una’ volta eccitati dopo -dell’ ufo

de’bagni minerali delle febbri. Dovrete al-

lora_ricorrere fubito alkemiffiod di fangue,
ripulire  con i proprj lenienti le impuritd ,
v s con

——

(1) Si potrd ancora procurare I’ ubbidienza del
ventre con fervirfi la fera delle prugne damafcene ,
mangiandofi in luogo di cena , non effendo fuor di
propofito trovarle in tempo della cura de’bagni mi-
nerali . , .

(2) Come fono le lattughe in infalata , i co-
conTi , meloni , e fimili.
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con paffare indi a quei rimedj proprj , che
foglienfi amminiftrare in tali circoftanze. .

XXXIV.

~ Se finalmente per qualch’errore commef-

fo nelle fei cofe nonnaturali, poco dopo la
cura de’bagni minerali , vi accorgerete di
una languidezza notabile, ¢ di una fvoglia.
tezza grande nelle azioni , ritorncrete all’
ulo di due altri almeng tralafciati bagni,
per promovere il trafpiro , che forfe né fa~
ra la cagione degl’ incomodi fovragiunti.

C A
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CANONI PRATICI
INTORNO ALL’USO

DELLE STUFE SUDATORIE.

Preparazioni alle Stufe Sudatorie

L

L tempo dell’ eftate & attiflimo per le -

~ftufe , due ore dopo che fard ufcito il

Sole , ¢ la fera per altre .tante ofe

innanzi I’ occafo . Sard perd neceflaria

la preparazione di tutt’ il voftro cora

Po ; acciocché dal rimedio ne poffiate con
ficurezza ritrarre dell’ utile grande .

IIO

Sard duopo, che il voftro corpo fia pris
ma ben difpofto, togliendovi la ripienezza
del fangue con il falaffo , e I' abbondanza
delle materie . eftranee con qualche blando .
rimedio purgante; acciocchd fi tolgano via
ttte le occafioni , dalle quali 'ragione--

- B a2 vole-
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volmente temer potrete di qualche peri.

colq (1). n

Procurate ancora di umettare il voftro
corpo, .mercé ‘de’ bagni d’ acqua - dofce , o
minerali (2); affinche fi vengano a difpor-
re i voftri umori, per poter pili volentieri
effer -fciolti, e feparati dagli impuri per o-

pra delle flufe.
' 1v.

Bifognerd efaminare | infermit) , per rae
gion della quale dovete ufare le ftufe 35 ac-
ciocche fiano quefte addattate ai voftri bi-
fogni . Confiderarete ancora I’ abito del vo-

- ftto. corpo, € gli ordini propofti percid dal
voftro. Medico ; perché non a tutti convens
gono- le medefime durate delle Stufe.

V.

& . " o v Co
Vi guacrderete .di troppa pienezza mnel
mangiare, ¢ nel bere; fuggirete il dormire
di giorno, le foverchic , e lunghe vilgilllic
: o , ella

,(1) 'La regola della difpofizione fard quefta : fi
* fark in un giorno I’ emiffion di fangue, nell’ altro
fi‘prenideranno’ due onee 'di manna , o una di fale
inglefé , ‘o di falé di :Segnette, o fimil altra cofa.

¥(2) 1 bagoi ‘d’acqua. dolce balteranmp fette ,. otto:
de* minerali golla mifcela perd di molt’ acqua dolce,.
almeno ‘di due terzi di quefta.;
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della motte; gli eferciz) fmoderati , ed ec.
ceffivi, ¢ le molefte perturbazioni dell’
animo'. o Ty : ' R
Tempo delle Stufe 'Sadatof{?‘:'; g :

“
.« .

. o

Levato la.mattina dal letto , procurate
di vhotar bene gl infeftini dalle fectie,in-
di ben coverto di.. panni.  portatevi- alla’
ftufa . Non mangiareté ; ne beverete cos*
alcuna - primia ; poich¢ dalle flufe ‘ fogli orio
nafcere molt' incovenienti ; € nocumenti ; €
fi ufano ; non effendo ancora ben “finita la
digeftione degli alimenti. = Loty

t,

_Entrerete ‘nella ftufa ben veftito, e fu-
bito poi vi' fpoglitrete”. La dimora -fardfe.
condo che la potrete tollerare ;. e: foppoftas
fe fenza nocuménto . All’ anti-Rofa * flaren
te da mezz'ora fino 4 tre .quarti d'ora: nel-
la ftufa nos piti , . che. quars “@ . cingues
‘Mminuti y fecondo le indicazioni del male, ¢
la voftra tempra (1).. " .

o 1914

, (1) Steonds la naturd delld malittia ‘& pigliane @
I' anti-fafa:, o.par I’ fufa fecome- fari idal Medica
z’;"f‘:l‘i‘msf. fompre fi ufecd: cap gantela o ¢ diligens,

bl
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Non prendete pilt che tre volte le antis
ftufe , o le ftufe , ¢ folamente una volta
al giorno.Se la malattia v’ abbia troppo in«
fievoliti , allora la ftufa la pigliarete alterna-
tivamente .

Iv.

—

Nella ftufa non beverete nd acqua , nd.
vino, o altra bevanda ; perché fi offerva,
che coloro che fanno diverfamente, non ne
ritraggono poi quel follievo , che fperava-
Ho. . . . R

Ufcita delle Stufe Sudatorie ..
v.

. Prima di ufcire dai- ferventi vi farete
molto ben afciugare , ¢ coperto bene, ve
ne anderete al letto , vi farete di nuovo
alciugare , € cosl continuarete fino a tan-
to che riternercte al voftro primicro ftato.

I VL

"Dopo di effere ftato un’ora € pid 2 et
to, vi levarete, avendo prima beniffimo
afciugato il fudore ; ed eflendo foprafatti.

dalla fete, allora potrete bere liberamente ,
. 0 A€+
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0 acqua, o.un poco di vino innacquato; €
_ben veftito pafleggiarete al quanto dentr0
della voftra ftanza ben difefa dal veato, ©
dall’ aria frefca. .

VIL
Mangiarete parcamente , e cibi di faci-
le digefione, ¢ dopo definare vi guarderete
-dal dormire ... La cena dovrd effere par-
€a, ¢ quafi'niente; affinché nella mattina
vegnente poffiate liberamente .pigliare | al-
tra ftufa . . -

' : VIIL,

Procurdte ; quando pitt potrete , ogni
forta di fuavitd d’animo, ed onefto piacere,
fcacciando da voi tutti li molefti- penfieri,
che in voi potranno cagionare- delle ‘per-
tarbazioni d' animo. B ;

IX.

Finite le flufe ftarete in cafa almen cin-
que altri giorni, ¢ con fomma cautela;
impercioche ficcome allora fary il fine de’
movimenti, che foffrird il voftro corpo per
debellare il morbo, cost_fard un. termine
perentofio della Medicina prefa in tutte le
fue operazioni, ¢ miniftéry '

)

.
+

E I . N

v

5 S De-

>
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" Degli Accident: nell'ufo. deltle Stufe
- Sudatoree. <~

X.

Se in tempo delle ftufe vi accorgerete di
ana confufione di tefta, o-dolore , ricorre-
te fubito al falaflo del- piede:; ed allo--
ra non fard fuor di propofite , ~timettere I’
ufo della ftufa ad altro giorno:; disfacendo
tra quefto mezzo I' urto maggiare del fan-
gue fatto in tefta. (1) .. ,

, Xr. |
:..Se nel voftro corpo vi:fon dell’emotroi-
.di, che fcolano, in tal cafo P'ufo delle fiu-
fe efigera 'molta circofpezione ; perché po-
-tzd. valentierni fuccedere qualche; notabile
emotraggia . E rattrovandovi con qualche
gran difetto ne’ vifceri vitali ; le ftufe do-
vranno effere interdette, eflendo quefte ini-
miche del petto .

. v
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(1) Bifognerd perd vedere , fe il male foffe
flato indotto d’ alire cagioni, per ricortere alle ‘mie-
dicine indicate , e di poi nuovamente ricorrere alla
fiufa fecondo tichiederd il vero metodo regolare di
tn tal rimedio
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~ Negli uomini epilettici fono le fufe ris
belle all’ efiremo; perché pofflano dar luogo
a maggiori riftagui. ’ )

! XIIIO >

Fuor di tempo delld cozion del male l¢
Stufe non converranno ; perché |’ azione
degli aliti minerali riufcird allora micidia-
le , ancorche veéniflfero indicate . Ed ufan-
dofi in foverchié numero; potraiino .altresi
produrre degl’ incovenienti notabili; poich&
fempre il troppo ¢ nemico della, natura.

. - ¥
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CANONI PRATICI

"INTORNO
ALL USO DELLE ARENE.
S |

L tempo proprio per prendere le are-
ne & quello d’eftate, e fj loda 'ufo la
mattina per lo fpazio di tre ore , do:
po che fard ufcito il Sole , o la fera

. per tante altre ore avanti’l tramon-

tare .
IL

Dopo che vi farete preparato colla fan.
guigna, col purgante , ¢ con i bagni mi-
nerali (1), vi afloggettarete all’arena . 1l
termine fard di quindeci giorni , fe I'ufa-’
rete una volta al giorno ; ma fe due al
‘giorno, farh fette , o nove giorni folamen-
te fecondo le circoftanze del male.

II.

(1) Le preparazioni , che all’ufo delle arene.
premettere fi dovranno, faranno fecondo la qualifd,
€ circoltanza del male, Le purghe perd farebbero pidt
@ propofito , fe foffero preparate dalli fiori, e dall’
etbe noftralj .

L)
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Del tutto digiuno prendete le arene ;
affinché poffiate volentieri tollerare , e re-
fiftere alla violenza degli aliti minerali , 1
quali fucceflivamente con un cert’ordine , €
grado d'impulfi dovranno egualmente intro~
durfi in tutto il voftro corpo.

Iv.

-

Non converrd , che voi fubito dall’ aria
aperta entriate nelle arenel, ma dovrete
trattenervi -per un poco di tempo nella
ftanza adiacente ; affinché refpirando quivi
la prim’aria minerale , vi difponiate allg
altre pili efficaci deile arene.

V.

Vi farete levar via la fuperficie delle a
rena, per ifcoprire I altre di fotto , facendo
fi una piccola foffa quanto tutto il voftre
corpo, o una parte di effo gid lefa. E con
un femplice, e fottil lenzuolo ravolgereto
il voftro corpo nudo , € cosl vi metterete

nella foffa; (1) I Serventi vi metteranno la
faborra

(1) Converrd perd, che innanzi d’entrare nel-
la foffa, fi offervino le arene , per farle ridurre al
calor, che fard di bifognio fecondo le indicazioni del
male. Ne fi entrerd nella foffa totto ad un tratto ,
Per mon ricevere in un momento gran calore 4 -
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faborra ; covrend_o .il'VOﬂl:O corpo , o und
parte; fecondo richiede I' infermita (2).

Vi A

- Vi farete mutar: la' faborra non folo und
volta, ma due; affinché vi rifloriate , e wi
ricreiate alquanto ; altrithenti per il gran
caldo potrete mancare ; ¢ foccomberé in
qualche deliquio d' animo.

- L’alimento ; ché ufarete, dovrd'effere par-
co, ¢ d ottima -qualitd , ed offervarete in
tutto li- mediocritd .- Dormirete con quella

mifura di tempo ,--ché potrd riftoratvi 3 ¢
fuggirete altresl tutté le inquietitudini dell

animo . )

L’ ufo delle arené fuole ordinariamente
apportare una mozioné generale del corpo,
fard percid di meftieri, che voi,dopo.fini.
4a-la cura, diate ripofo; ¢ riftoro alla vo-
ftra macchina. - . -

- (2) Quanto tempo . poi fi richiederd di tratte-
perfi_nelle arene , non fi potrd per tutti egualmen..
te determinare, dipendendo la maggiore , o minor
d?mora dalla ¢oftituzione particolare dell’ nomo , e
dhll’aq'ualiﬁ del male.
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« Bifogner} notare, che nel principio nio=
vera tanto,e turberd gli umori voftri, che
vi coftringerd quafi a difperare della falu-
te , ma quefto fard argomento , ¢ fegno,
che la fanitd vi fari vigima. - -

X

Non dovrete finalmente perfuadervi di’
avere in tutto , ¢ per tutto la cura termie
nata ;3 poiché I azion delli minerali per
molto tempa dopo agiri nel voftro corpo ;
e perd affinché non Ja fraftoraiate ,dovrete
per qualche altro tempo continuare la ftef-
fa maniere di vivere , che praticavate nell’
attual’ ufo de’rimedj termali. per non tirars
vi addoffo altri mali , praticando diverfa-
‘mente . ‘

Tutti’ quefti canoni dovrebbero effere im.
prefli nella mente di coloro, che vanno ai
bagni minerali, alle ftufe fudatorie , o al.
le arene: effi perd fon diretti-generalmente
alla cura degl'infermi , in particolare non
tutti a tutti convengono ; percid prima, che
fi vada a quefti rimedj termali , ciafcuno
fenta il parere di un qualche Medico accor-
to , e diligente per apprendere ciocché
fi conviene al proprio male.
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